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Punti chiave del Capitolo 1

• Psicologia dell’educazione: ambiti e livelli di intervento

• Le relazioni in classe

• Bullismo e cyberbullismo

• La ricerca nella psicologia dell’educazione
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Obiettivi del Capitolo 1

 Il presente capitolo espone l’oggetto della psicologia dell’educazione 

descrivendo quali sono i tipi di intervento di cui si occupa lo psicologo 

dell’educazione.

 Il capitolo descrive, inoltre, gli aspetti relazionali in classe tra 

docente e studenti e tra pari.

 Offre un approfondimento sul fenomeno del bullismo e del 

cyberbullismo.

 Vengono descritti i principali metodi della ricerca utilizzati dalla 

psicologia dell’educazione.
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La psicologia dell’educazione

 La psicologia dell’educazione si riferisce allo studio dello sviluppo, 

dell’apprendimento, della motivazione, dell’insegnamento, della 

valutazione nei contesti educativi e della progettazione di interventi e 

politiche in quest’ambito.

 Da promozione dell’inclusione e del benessere dello studente con bisogni 

«speciali»…

 …a interventi su singoli, gruppi ed enti
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Scuola come contesto di 

educazione e crescita 

Educazione come processo e 

attività di sviluppo e formazione 

mentale, sociale e comportamentale

Responsabilità educativa

 Norme sociali e morali + valori 

 La Comunità educante come rete 
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La psicologia dell’educazione
Livelli di intervento

Prevenzione

Consulenza

Valutazione e 
progettazione

Specifico 
individualizzato

• Universale

• Soggetti numerosi 
non problematici

• Integrazione 

• Gruppo ristretto

• Intervento diretto

• Contesti a rischio

Es. supporto 
psicologico



Tabella 1.1 Interventi nell’ambito della psicologia dell’educazione.
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La psicologia dell’educazione

La prevenzione a scuola



La formazione dei docenti e degli studenti

(fattori cognitivi, affettivi e socio-relazionali)



La scuola come comunità

Senso di appartenenza          maggiore gradevolezza e felicità

Certezza soggettiva che i membri hanno di appartenere ed essere

importanti gli uni per gli altri e per il gruppo; fiducia condivisa nella possibilità di 

soddisfare i propri bisogni come conseguenza del loro essere insieme.

Gestione delle classi come strutture partecipate         clima partecipativo

Le regole formali e informali che indicano come prendere parte 

a una data attività (es. lettura e brainstorming).
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La psicologia dell’educazione

Dalla mera disciplina all’apprendimento autoregolato

Visione dell’apprendimento come abilità e volontà applicate all’analisi dei 

compiti dell’apprendimento, alla definizione degli scopi e alla pianificazione 

di come svolgere il compito, all’applicazione di abilità e,

in particolare, all’aggiustamento del modo di apprendere 

RESPONSABILITA’

Tempo di studio

Tempo in cui gli studenti stanno effettivamente apprendendo con 

successo.



necessità di mantenere gli studenti attivamente coinvolti in attività di 

apprendimento adeguate e produttive
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La relazione docente-studente
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 La costruzione e il mantenimento di una relazione positiva docente-

studente rappresenta un forte indice di adattamento e benessere 

psicologico.

 Contesto di sviluppo: conoscenze, fiducia, norme, valori e 

potenzialità 

 Un consistente numero di studi ha analizzato tale relazione a partire 

dalla scuola dell’infanzia enfatizzando come l’insegnante sia fonte di 

regolazione dei comportamenti emotivi e sociali.

 Secondo alcuni studiosi il rapporto docente-studente è da 

considerarsi un sistema diadico e dinamico, in cui le interazioni sono 

mutualmente influenti e si modificano a seconda delle caratteristiche 

individuali di studenti e docenti.



Le «metafore» dell’apprendimento 

Metafora Ambito 
semantico
attivato

Valutazione Rappresenta-
zione della 
conoscenza

Rappresenta-
zione della 
mente

La 
trasmissione
della 
conoscenza 

Meccanicistico: 
coincidenza tra 
prodotto inviato e 
ricevuto senza 
elaborazione 

Somiglianza 
tra quanto
trasmesso e 
quanto 
ricevuto

 Statica e oggettiva
(qualcosa di 
predefinito e 
impostato a priori)
 Elaborata in sede 
diversa dall’emittente
 Codifica della 
«realtà oggettiva»

 Esperto vs 
novizio (tempi ed 
elaborazioni 
diverse)
 Mente come 
«contenitore»

La
costruzione di 
conoscenza 

 Costruzione
attiva e continua 
durante il 
processo 
educativo
 Conoscenza 
come frutto del 
nostro «fare»
 Costruzione
come fatto 
sociale 

Prodotto e 
processo della 
conoscenza

Conoscenza variabile 
(soggettiva ed
individuale) e 
costruita (nasce 
dall’interazione) 

 Strumento e
luogo dove la 
conoscenza viene 
creata 
 Dipende da 
categorie e 
strutture vs 
interazioni sociali
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Le «metafore» dell’apprendimento 

Metafora Ambito 
semantico
attivato

Valutazione Rappresenta-
zione della 
conoscenza

Rappresenta-
zione della 
mente

La 
partecipazione
a un gruppo

 Dalla cognizione
agli aspetti sociali: 
partecipazione
sociale ad attività 
o pratiche 
 Acculturazione a 
avvicinamento 

Antropologia, 
psicolinguistica, 
narrativa

 Conoscenza 
distribuita tra gli 
individui e localizzata 
negli ambienti, tra gli 
oggetti e negli artefatti 
 Emergente 
attraverso la 
«negoziazione» di 
significati

Dalla mente 
all’identità: 
persone inserite 
nel loro contesto e 
azioni situate

La transazione Dominio 
«commerciale»: 
scambio tra chi 
apprende e la 
situazione

 Cambiamenti 
che avvengono 
nell’individuo e 
nell’ambiente
 «Voci» negli 
ambienti digitali 

 Conoscenza come 
conclusione della 
transazione
 Punto di partenza 
per nuove transazioni

Dare senso e
significato alle 
pratiche della 
transazione 
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Scuola e psicologia

• https://www.raiplay.it/video/2018/05/Lessico-famigliare-

d2a88215-bb83-4ffe-a52a-cacde473165e.html
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L’anima come «luce»L’anima come «dispositivo»

La virtù del maestro: l’inciampo

https://www.raiplay.it/video/2018/05/Lessico-famigliare-d2a88215-bb83-4ffe-a52a-cacde473165e.html


La relazione docente-studente
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 Pensa alla tua esperienza scolastica passata. Cerca di rievocare un evento 

positivo e un evento negativo legato alla relazione con un docente 

 Gioia e orgoglio per feedback positivo
 Supporto materiale e/o emotivo 

 Comportamenti umilianti e dannosi 
 Abusi psicologici e fisici connessi alla rabbia

Apprezzamento verso docenti che tengono conto 
di processi relazionali e affettivi
 Qualità e vicinanza affettiva

 Clima scolastico di accoglienza
 Fiducia e ascolto 

 Partecipazione vs abbandono  



Tabella 1.2 Episodi positivi e negativi delle esperienze scolastiche (Cavioni e Zanetti, 
2015).
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Ascolto empatico

 Ascoltare le intenzioni, le emozioni, i significati che stanno dietro a ciò che 

un’altra persona dice e rifletterle in una parafrasi.

 Evitare consigli, soluzioni o critiche troppo presto

Modalità didattica assertiva

Stile di risposta chiaro, fermo e non ostile.

Vs stile passivo o stile aggressivo

Disagio relazionale a scuola

Attenzione a comportamenti aggressivi intenzionali, non consapevoli 

e non soggetti a emozioni morali.

Contesti disattenti o sdrammatizzanti possono amplificare il dolore vissuto con 

la vergogna 

La relazione docente-studente
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FIDUCIA!



IL BULLISMO





1.3 Bullismo

 Il bullismo è un tipo di aggressione caratterizzata da un sistematico e 

ripetuto abuso di potere volto a fare del male alla vittima (Bradshaw, 

Waasdorp e O’Brennan, 2013)

 Processo dinamico

 Senza provocazioni da parte della vittima

 Esercizio di dominanza, anche per ragioni strumentali

 Caratteristica distintiva del fenomeno  ha luogo in contesti di gruppo: si 

verifica a scuola, nei luoghi di lavoro o in altri gruppi sociali

Modalità: impulsività, dominio, violenza, scarsa empatia 

 Sia i bulli sia le loro vittime sono a rischio di problemi scolastici, psicologici e 

comportamentali sul lungo periodo (Patton et al., 2013; Swearer, Espelage, 

Vaillancourt e Hymel, 2010).
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1.3 Bullismo

Compresenza di tre caratteristiche: 

1) Intenzionalità 

2) Reiterazione 

3) Squilibrio di potere
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Tipologie di Bullismo



Tipologie di Bullismo

• http://www.tgcom24.mediaset.it/mondo/nottingham-18enne-italo-

egiziana-picchiata-e-uccisa-da-gang-di-bulle_3128909-

201802a.shtml
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http://www.tgcom24.mediaset.it/mondo/nottingham-18enne-italo-egiziana-picchiata-e-uccisa-da-gang-di-bulle_3128909-201802a.shtml


I ruoli 

• BULLO: colui che commette l’aggressione;

• VITTIMA: colui che subisce l’atto aggressivo. Eccessiva insicurezza

che spesso sfocia in sintomatologie di tipo depressivo o si traduce in

drammatici esiti suicidari

– Bassa autostima e tendenza a non autodifendersi

– Emotivi, impulsivi e provocanti

– Impopolarità o «diversità»

• AIUTANTE: colui che sostiene il bullo agendo in modo prepotente, con

una posizione secondaria nel gruppo;

• SOSTENITORE: colui che agisce in modo da rafforzare il

comportamento del bullo, incitandolo o semplicemente osservando la

sia azione senza bloccare l’aggressione;

• DIFENSORE: chi agisce in difesa della vittima, consolandola o

cercando di porre fine alle prepotenze;

• ESTERNO: colui che cerca di rimanere fuori dalla situazione



Motivazioni del Bullismo e possibili 
interventi a scuola



Bullismo: intervento in classe

• Disimpegno morale  costrutto introdotto da Bandura (1986) per descrivere 

l’insieme dei dispositivi cognitivi interni dell’individuo che liberano quest’ultimo 

dai sentimenti di autocondanna, lesivi per l’autostima, nel momento in cui viene 

meno il rispetto delle norme. Ridefinizione della condotta attraverso 
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Ristrutturazione 
cognitiva

Giustificazione 
morale

Etichettamento
eufemistico

Confronto 
vantaggioso

Relazione causa-
effetto e 

responsabilità 
individuale

Dislocazione 
responsabilità

Diffusione 
responsabilità 

Distorsione 
conseguenze

Rivalutazione 
della vittima

Deumanizzazione

Attribuzione della 
colpa



Bullismo: intervento in classe

• Caratteristiche individuali dell’insegnante  influenza sulla 

struttura sociale della classe, sulle relazioni e sulle percezioni di sé 

degli studenti

– Intervento (feedback e dialogo) vs non intervento (silenzio e 

omertà + percezione di incapacità delle vittime)   

• Politiche educative antibullismo  (Sharp e Thompson 1994) 

coinvolgimento di tutte le componenti del sistema scolastico e 

vigilanza da parte del personale docente e non docente anche in 

spazi e tempi che solitamente ricevono meno attenzione (il cortile, 

la mensa, i servizi igienici, la ricreazione…).
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Tabella 1.5 Modello ecologico-sistemico: gli ideali livelli di intervento.
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Il Bullismo: Alfabetizzazione morale

• Lavorare sulla moralità e l’innalzamento della responsabilità 

individuale  uno degli elementi chiave per contrastare il 

fenomeno del bullismo.

• Dilemmi morali  Situazioni in cui entrano in conflitto almeno due 

interessi o valori; generalmente implicano contrasto tra norme 

giuridico-sociali e soddisfacimento di bisogni individuali. Situazioni 

in cui nessuna scelta è chiaramente incontrovertibilmente giusta.

• Conflitto cognitivo, responsabilità e cura, maggiore empatia e 

minore colpevolizzazione
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Il Cyberbullismo

• Cyberbullismo: atto aggressivo (molestie, minacce, offese) e 

intenzionale ripetuto nel corso del tempo, usando varie forme di 

contatto elettronico, contro una vittima che ha difficoltà a difendersi

• Caratteristiche

a) Intenzionalità

b) Reiterazione: nella fruizione, basta una sola azione 

c) Disparità di potere: competenza tecnologica, identità nascosta, 

incapacità di cancellare contenuti 

d) Pervasività: dilatazione delle forme, del tempo e dello spazio   
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1.3 Il Cyberbullismo

• Rapporto di Save the Children (2014) bullismo e cyberbullismo

possono arrivare a compromettere il rendimento scolastico (38%), 

a minare la capacità di socializzazione della vittima (65%) e portare 

a conseguenze psicologiche come la depressione (57%, percentuale 

che sale al 63% nelle ragazze tra i 15 e i 17 anni). 

• I fenomeni di molestia on-line sono ritenuti dalla maggior parte 

dei ragazzi (83%) molto più dolorosi di quelli reali, perché non ci 

sarebbero limiti a quello che si può dire e fare nello spazio virtuale 

(73%).
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1.4 Lo psicologo dell’educazione come ricercatore

• La ricerca è uno degli ambiti di interesse della psicologia dell’educazione 

che utilizza molteplici strumenti di indagine e metodologie diverse.
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Ricerca 
quantitativa

Ricerca 
correlazionale

Ricerca 
sperimentale

Ricerca 
qualitativa

Interviste 
cliniche e case 

study

Etnografia 



Mappa concettuale del Capitolo 1
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